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I primi passi

L’Agenzia per l’occupazione e lo sviluppo dell’area nord barese/ofantina, nasce nel luglio del 1998 per dare attuazione al Patto Territoriale per l’Occupazione nord barese ofantino, promosso da un ampio partenariato pubblico-privato locale, sostenuto finanziariamente dalla Commissione Europea, nell’ambito dell’azione pilota “patti territoriali per l’occupazione” e dalla stessa  promossa per sperimentare a livello locale la nuova Strategia Europea per l’Occupazione.
Rappresenta uno dei 10 patti territoriali di eccellenza, esprimendo una delle più importanti esperienza di costruzione di un partenariato di circa 170 soggetti, appartenenti ad un’area attualmente corrispondente, con l’eccezione del Comune di Corato, alla Provincia di Barletta-Andria-Trani, 

Nel corso del tempo ha operato promuovendo e realizzando programmi integrati per lo sviluppo del territorio nord barese ofantino, consolidando così il proprio programma, avviato dapprima con il Piano di Azione Locale 1998-99 e successivamente con il Piano di Azione Locale 2000-2006, con cui sono stati realizzati investimenti pubblici e privati per oltre 150 milioni di euro ed attivati circa 1.100 nuovi occupati. Ciò, in attuazione degli obiettivi strategici della programmazione comunitaria 1994-99 e 2000-2006.
Queste le tappe più significative
Febbraio 1995:
un partenariato pubblico-privato, composto dai comuni di Andria, Barletta, Corato, Trani, da alcune associazioni di impresa, dai sindacati CGIL, CISL, UIL, sottoscrive il protocollo di intesa per avviare il processo di costituzione del patto territoriale nord barese ofantino.

Marzo 1997:
sottoscrizione presso il CNEL del protocollo di intesa per il patto territoriale, comprendente nove comuni (Andria, Barletta, Canosa, Corato, Margherita di S., Minervino M., Spinazzola, Trani, Trinitapoli), le organizzazioni sindacali, tutte le organizzazioni imprenditoriali, le organizzazioni professionali, la Camera di Commercio di Bari, organizzazioni del terzo settore.

Aprile 1997:
preselezione del patto nord barese ofantino da parte del Ministero del Tesoro per l’ammissione all’azione pilota comunitaria relativa ai patti territoriali per l’occupazione.

Agosto 1997:
accettazione da parte della Commissione Europea della richiesta del patto territoriale per l’ammissione all’azione pilota comunitaria.

Dicembre 1997:
approvazione da parte del partenariato istituzionale e socio economico del patto territoriale del piano di azione strategico 1998-99.

Gennaio 1998:
invio del piano di azione alla Commissione Europea

Aprile 1998:
rimodulazione del Quadro Comunitario di Sostegno Italia 1994-99 e proposta di finanziamento del Programma Operativo Multiregionale “Sviluppo Locale-Patti Territoriali per l’Occupazione”, che avvia le procedure di finanziamento per l’attuazione dei piani di azione dei dieci patti territoriali per l’occupazione italiani selezionati dalla Commissione Europea, fra cui quello nord barese ofantino.

Luglio 1998:
approvazione da parte del CIPE del cofinanziamento nazionale del Programma Operativo Multiregionale “Sviluppo Locale-Patti Territoriali per l’Occupazione; approvazione di un fondo aggiuntivo di risorse nazionali di circa 48 miliardi di lire per assicurare a ciascun patto territoriale la somma complessiva di 100 miliardi di lire per la completa attuazione del piano di azione.

Luglio 1998:
nascita dell’Agenzia per l’occupazione e lo sviluppo dell’area nord barese ofantina.

Dicembre 1998:
approvazione da parte della Commissione Europea, a carico del Quadro Comunitario di Sostegno Italia 1994-99, del Programma Operativo Multiregionale “Sviluppo Locale-Patti Territoriali per l’occupazione”, comprendente il Sottoprogramma Nord Barese Ofantino. Vengono assegnati per il patto pugliese oltre 52 miliardi di lire, finalizzati ad attuare il piano di azione  del patto.

I programmi attivati

Nel corso della sua attività l’Agenzia ha portato avanti la sua mission di sviluppo del territorio, promovendo e realizzando altri programmi, dopo quello del patto territoriale per l’occupazione che ne ha promosso la costituzione. L’Agenzia è così diventata, con il sostegno del suo partenariato pubblico-privato, il motore principale dello sviluppo territoriale. Le attività dell’Agenzia hanno assunto sin dal suo avvio un approccio strategico, finalizzato a favorire la transizione del sistema produttivo locale verso la terziarizzazione e la valorizzazione delle risorse storico-culturali e ambientali locali. I programmi realizzati hanno seguito tale strategia, in primo luogo finanziando interventi esemplari e dimostrativi e quindi replicabili.
I programmi realizzati nell’ambito del piano di azione strategico 1998-99 e quelli realizzati nell’ambito del piano di azione strategico 2000-2006 hanno determinato l’assegnazione di risorse comunitarie e nazionali e regionali i per un totale di € 51.697.255,85.
Gli interventi realizzati

I programmi attivati dall’Agenzia hanno permesso di attivare varie azioni di sviluppo del territorio, che hanno realizzato oltre 141 milioni di euro di investimenti, fra risorse pubbliche attivate e risorse di cofinanziamento dei privati e attivato oltre 1.100 nuovi posti di lavoro.

Gli interventi possono essere classificati in tre categorie: le azioni di sistema, gli interventi di incentivazione imprenditoriale per l’occupazione e per l’inserimento sociale, gli interventi di animazione per lo sviluppo del territorio.
Le azioni di sistema per migliorare il contesto territoriale comprendono:

· interventi infrastrutturali, fra cui si segnalano: la realizzazione di infrastrutture nella zona di insediamenti produttivi ad Andria, la realizzazione del parco archeologico a Trinitapoli, il recupero del Castello di Canosa, il recupero del Dolmen e della Biblioteca Comunale a Corato,  la ristrutturazione delle torri dell’orologio di Andria  e di Trani, la illuminazione di palazzi storici a Trani, la valorizzazione della zona umida naturalistica di Trinitapoli, la ristrutturazione di Porta Marina e Cantina della Sfida a Barletta, il recupero e riattivazione della Lama Ma titani a Minervino Murge;

· servizi immateriali, fra cui si segnalano: azioni per la promozione del sistema produttivo (promozione dei prodotti sui mercati nazionali ed internazionali, marketing territoriale, innovazioni tecnologiche), azioni per la promozione turistica (progettazione del marchio Puglia Imperiale, azioni di marketing turistico, servizi internet), azioni per la qualità ambientale (rapporto sullo stato dell’ambiente, processi di Agenda 21 locale), azioni per la legalità e sicurezza (servizi di sicurezza intercomunali delle polizie municipali), azioni per l’inclusione sociale e l’occupazione (rapporto sulla povertà, indagine sui fabbisogni professionali, indagine sul capitale sociale, rete territoriale del lavoro), azioni per l’innovazione amministrativa (gestione associata intercomunale di servizi pubblici locali, progettazione associata intercomunale di opere pubbliche);

· formazione e inclusione sociale, fra cui si segnalano: corsi di formazione per l’osservatorio dei profili professionali, per la riqualificazione dei managers delle piccole e medie imprese, per la riqualificazione dei funzionari comunali; master post laurea nel campo del turismo culturale.

Gli incentivi alle imprese ed alle persone per promuovere l’imprenditorialità, l’inserimento lavorativo e sociale comprendono:

· incentivi alle imprese, fra cui si segnalano, per la loro innovatività: il polo logistico, le imprese sociali, l’acquicoltura, i servizi per la diffusione dei finanziamenti comunitari, per la certificazione di qualità, per il marketing, la ricerca applicata nel settore della meccanica, la telesorveglianza nelle campagne, la promozione dei consorzi agroalimentari;

· incentivi all’inserimento lavorativo e sociale, che hanno permesso il finanziamento di circa 1.200 piani di inserimento per altrettanti nuclei familiari. Tali piani hanno previsto, in particolare, la partecipazione a corsi per adulti (corsi EDA), l’inserimento in attività di volontariato, l’inserimento in attività di pubblica utilità, corsi professionali per l’inserimento lavorativo.

L’animazione per lo sviluppo del territorio ha compreso le attività svolte dall’Agenzia per garantire la corretta attuazione dei programmi finanziati e per garantire lo sviluppo di nuovi programmi di sviluppo. Tali attività hanno anche compreso le azioni di informazione e pubblicità sui programmi dell’Agenzia.

L’Agenzia è stata oggetto di vari rapporti di valutazione a livello europeo, nazionale e regionale.

A livello europeo, la valutazione effettuata dalla Commissione Europea sui risultati raggiunti (Seconda relazione intermedia dei servizi della Commissione Europea di novembre 1999, Inforegio News di gennaio 2003, n.106, Rapporto finale pubblicato dalla direzione generale delle politiche regionali ad ottobre 2002) sottolinea che i patti territoriali per l’occupazione in Italia, tra cui il patto nord barese ofantino, sono stati tra le esperienze di maggior successo a livello comunitario poichè hanno favorito un migliore utilizzo delle risorse a livello locale e regionale, hanno contribuito a creare un maggiore equilibrio tra domanda ed offerta di lavoro ed hanno limitato le sovrapposizioni amministrative, garantendo inoltre una maggiore chiarezza delle politiche locali per l’occupazione.

A livello nazionale, la valutazione effettuata dal Ministero dell’Economia, ha individuato il patto nord barese ofantino fra i patti ben avviati, con possibilità di consolidarsi e di fungere da base per i nuovi programmi integrati territoriali. Inoltre, la ricerca del FORMEZ sulle agenzie di sviluppo, evidenzia l’Agenzia nord barese ofantina fra le esperienze di agenzie di sviluppo più significative a livello nazionale per il suo ruolo tecnico-operativo mostrato nei processi di sviluppo del territorio, che ha promosso e attuato, dopo il patto territoriale europeo, diversi altri programmi integrati (PRUSST, Patto agricoltura, Reddito Minimo di Inserimento).

A livello regionale, il patto nord barese ofantino è stato oggetto di due ricerche ad opera entrambe dell’Università di Bari. La prima, rileva che le imprese finanziate con il patto territoriale hanno avuto migliori performance rispetto alle imprese finanziate con la legge 488. La seconda, rileva che il patto territoriale ha operato in una situazione con scarso capitale sociale (clima di fiducia e cooperazione pubblico-privata), ma la forte leaderschip politica e gestionale ha permesso di proiettare il territorio verso obiettivi strategici di sviluppo ampiamente condivisi dagli attori che hanno partecipato al patto. 

Un ponte con l’Europa

L’Agenzia sin dalla sua costituzione ha cercato di inserirsi nel contesto europeo e nel 1999 ha partecipato alla fondazione della associazione di sviluppo locale EUROIDEES, con sede a Bruxelles, a cui partecipano regioni, province, comuni, consorzi di sviluppo industriale, agenzie di sviluppo regionali e locali, università.
A febbraio 2005, l’Agenzia ha un proprio stabile riferimento a Bruxelles che permette al territorio nord barese ofantino di seguire direttamente l’evoluzione delle politiche europee. In particolare, l’Agenzia ha seguito l’evoluzione delle strategie di Lisbona e Goteborg per la competitività e lo sviluppo sostenibile, il programma quadro sulla ricerca, le azioni pilota promosse dalle diverse direzioni della Commissione Europea. Inoltre l’Agenzia ha ospitato diversi stage formativi sulle politiche e progetti europei per giovani laureati e diplomati del territorio Nord Barese/Ofantino, selezionati con bando pubblico.

Il partenariato  e la governance 

L’azione di sviluppo portata avanti dall’Agenzia ha conseguito due risultati importanti.

Il primo riguarda il partenariato, che è cresciuto nel corso del tempo. 

Il secondo riguarda la governance del patto territoriale, con la costituzione di cinque agenzie di promozione territoriale specializzate (Agenzia per l’internazionalizzazione, Agenzia Puglia Imperiale Turismo, Agenzia territoriale per l’Ambiente, Agenzia Inclusione sociale, Agenzia Lester), la costituzione dell’Autorità di Coordinamento delle polizie municipali, la costituzione dell’Ufficio Tecnico Consortile intercomunale per la progettazione delle opere pubbliche.
Riorganizzazione Sistema Patto
Il primo progetto di riorganizzazione risale al 2010 è vede la trasformazione del Sistema Patto, partecipato solo da Enti Pubblici, con l’allagamento della compagine sociale alla Provincia Barletta-Andria-Trani, modificandone l’oggetto sociale per renderlo più compatibile con la normativa delle società in house e con le risorse negoziabili con la Regione Puglia per il triennio 2011-2013.

Anche per le agenzie di settore, fino a tale data dotate di un capitale sottoscritto anche  da privati, la partecipazione è esclusiva del PTO/NBO e contestualmente, anche su di esse, sono state adottate le modifiche all’oggetto sociale occorrenti. Modificando, altresì, la forma dell’organo amministrativo delle stesse da consiglio di amministrazione ad amministratore unico (pubblico)
Nasce, nell’ottica della riorganizzazione del Sistema Patto, una nuova struttura societaria (Lester),  con capitale misto pubblico-privato, partecipata da PTO/NBO quale parte pubblica e dal sistema imprenditoriale locale con le sue articolazioni associative, quale parte privata, con lo scopo di realizzare  attività innovative finalizzate a promuovere lo sviluppo socio-economico territoriale attraverso la promozione di imprese innovative, reti e filiere di impresa, la promozione di azioni di sistema per migliorare il contesto territoriale favorevole allo sviluppo imprenditoriale e all’occupazione.
Nell’ambito della più ampia riorganizzazione del sistema Patto, è stata deliberata l’attuazione di “direzione strategica unitaria”, che ha determinato la costituzione tra l’Agenzia PTONBO e le Agenzie Ambiente – Inclusione sociale – Puglia Imperiale, Internazionalizzazione e Lester di un gruppo societario ai sensi dell’2497 c.c. e seguenti.
Tale situazione giuridica ha determinato un controllo verticale, attraverso un’attività di “direzione e coordinamento” nei confronti delle società aderenti al gruppo, fine di garantire l’armonizzazione delle rispettive attività ed obiettivi;

Il processo di riorganizzazione si amplia ulteriormente nel 2013, attraverso un programma complessivo di revisione e razionalizzazione della spesa. 

Tale riorganizzazione ha tra i suoi obiettivi primari la gestione in capo all’Agenzia dei servizi ordinari ed i relativi adempimenti, operando altresì una economia di scala, la concentrazione delle attività strategiche dell’intero sistema e con esse le risorse umane, con ciò determinando l’accorpamento delle agenzie di settore, quali singoli “dipartimenti/settori”.
La razionalizzazione delle strutture, unita alla riorganizzazione e riqualificazione delle stesse, dovrà consentire di assicurare alla generalità degli enti soci, con le risorse umane e strumentali già presenti e quindi senza onere alcuno, alcuni servizi  che si ritiene possano andare incontro ad esigenze diffuse ed il cui espletamento giustifica la contribuzione a loro carico. 
Le aree di intervento attuabili, attraverso  un tavolo tecnico, costituito dai responsabili tecnici delle agenzie di settore, con funzione di responsabile tecnico dell’Agenzia  prevedono:
· Strutturazione e gestione di indagini per la verifica del gradimento e della qualità dei servizi resi dai Comuni e dalle loro società partecipate. Trattasi di offrire un servizio necessario ad assolvere ai nuovi obblighi di controllo interno di cui alla legge 213\12, sviluppando una metodologia comune per i diversi enti e quindi utile a consentire analisi e raffronti.

I. Strutturazione di set di indicatori per la misurazione della performance organizzativa, in applicazione del decreto legislativo 150\09, ma anche quale supporto al controllo strategico. 
II. Supporto e consulenza tecnico-informatica per l’attuazione del codice dell’amministrazione digitale. 
III. Servizio di segnalazione di bandi ed iniziative comunitarie di interesse dei Comuni, supporto alla redazione di progetti ed alla partecipazione, nonché alle successive fasi di gestione e rendicontazione.

IV. Servizi di informazione e comunicazione per gli enti sprovvisti di uffici stampa.

Il processo di riorganizzazione si è concluso con la fusione per incorporazione nell’Agenzia del Patto Territoriale delle agenzie di settore, con atto del 17.12.2014.
Attività recenti
Promozione Politica Comunitaria in favore dei giovani:

L’Agenzia NBO è attivamente impegnata nel settore delle politiche giovanili, sostenendo percorsi formativi e di orientamento professionale, consentendo di facilitare l’inserimento lavorativo di giovani, attraverso la collocazione in realtà aziendale allo scopo di testare le competenze specialistiche acquisite nel percorso scolastico o lavorativo pregresso, verificare le specifiche capacità di comunicazione, relazione, utilizzo degli strumenti informatici e linguistici, nonché la flessibilità, creatività e disponibilità ai cambiamenti. 

Allo scopo, l’Agenzia NBO ha finanziato, come partner capofila, nel 2002, 2006- 2008; 2009-2010; e 211-2013 quattro azioni di mobilità trasnazionale nell’ambito del Programma comunitario Leonardo da Vinci.

Inoltre, dal 2007, è titolare di un PLD Eurodesk, struttura del programma comunitario Gioventù in Azione, dedicata all'informazione e all'orientamento sui programmi in favore dei giovani promossi dall'Unione Europea e dal Consiglio d'Europa operante in stretta cooperazione e con il supporto della  Commissione Europea, DG Istruzione e Cultura e del Ministro della Gioventù.
Tirocini formativi e stage c/o struttura (Collaborazione, in convenzione, con  l’Università  di  Parma per il corso “Esperto in progettazione per la cooperazione internazionale allo Sviluppo “; Collaborazione , in convenzione, con l’Università Roma Tre, per il corso di laurea in relazioni internazionali.)
Attività formativa del Personale: (Partecipazione azione denominata ”Mobilità per i professionisti nell’ambito dell’istruzione e della formazione professionale” Partecipazione al processo formativo attuato dal CAST, volto a favorire l’innovazione dei ruoli e dei processi di definizione delle politiche pubbliche.
Iniziative su azioni comunitarie:

Patto dei Sindaci – azione comunitaria che vede coinvolte le autorità locali impegnate ad aumentare l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili nei loro territori con la finalità di raggiungere e superare l’obiettivo europeo di riduzione del 20% delle emissioni di CO2 entro il 2020;

A seguito del riconoscimento da parte della Commissione Europea – DG Ener quale struttura di supporto, l’Agenzia è impegnata nella:

a) Politica di informazione e formazione sull’azione Patto dei Sindaci rivolti alle pubbliche amministrazioni;

b) Attività finalizzate all’adesione dei  comuni dell’area nord barese ofantina alla suddetta iniziativa. Ad oggi risultano firmatari del Patto con deliberazione di CC tutti i comuni soci;
c) Le amministrazioni hanno riconosciuto questa Agenzia quale Struttura di Supporto all’azione Patto dei Sindaci;
d) Predisposizione dei documenti occorrenti all’attuazione delle attività previste dalla Commissione europea in riferimento alla stesura del Piano d’Azione comprendente l’Inventario delle emissioni di CO2. Tale attività è finanziata intermante dall’Agenzia NBO in favore di tutti gli EE.LL. soci in collaborazione con l’Agenzia per l’Ambiente del nord barese ofantino. Attualmente l’inventario delle emissioni di base è stato completato e si è giunti alla fase di discussione del piano di azione che vedrà coinvolti tutti i Comuni soci. Si è pertanto predisposta una proposta di piano per singolo Comune; 
e) Attualmente è in fase di completamento la fase relativa all’approvazione dei vari SEAP nei Consigli comunale ed il  relativo invio alla Commissione europea; 
f) Si è elaborata anche una proposta di Piano di Azione per l’Energia Sostenibile d’Area, che contiene delle azioni con rilevanza generale attuabili sull’intero territorio del Patto, attraverso azioni complesse a carattere strategico; 

g) Adesione all’ Associazione dei Comuni denominata Energie-Citès
Iniziative su azioni Regionali:  
Avviso Pubblico Regionale sui Processi partecipativi via web, iniziativa volta a fornire appositi strumenti ai Comuni  impegnati nella redazione del “Documento Programmatico di rigenerazione urbana, che intendono proporre propria candidatura all’avviso pubblico regionale. Il progetto presentato, per il Comune di Andria, in regione è in fase di valutazione, mentre parte dello stesso, a carico dell’Ente socio quale quota di cofinanziamento, è stato realizzato;
Bando Regionale sui sistemi Ambientali e Culturali, iniziativa volta a supportare la Provincia BAT, anche attraverso l’Agenzia Puglia Imperiale Turismo e l’Agenzia Territoriale per l’Ambiente, a predisporre la proposta di SAC da presentare in Regione. Attualmente è in fase di revisione la proposta del progetto bandiera presentato;
Avviso pubblico Provincia Barletta Andria Trani BT 05/2010

A seguito della candidatura dell’Agenzia al suddetto avviso, sono stati finanziati tirocini formativi in favore di giovani inoccupati o disoccupati, iscritti nelle anagrafi dei Centri per l’impiego. 
P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 Asse VII

A seguito dell’avviso pubblico a presentare proposte progettuali nel settore delle politiche giovanili, l’Agenzia del Patto, in qualità di partner della Provincia Barletta Andria Trani, ha concorso alla presentazione di una proposta progettuale denominata “CreAttività”
Avviso pubblico regionale F.S.E 2007/2013 Asse VII

A seguito dell’avviso pubblico a presentare proposte progettuali nel settore capacità istituzionale, l’Agenzia del Patto, anche per il tramite della propria collegata Agenzia per l’inclusione Social, ha aderito alla Rete dei Nodi per l’animazione del Piano del Lavoro. L’adesione alla rete determina una serie di servizi di informazione e orientamento, sulle opportunità del Piano Straordinario del Lavoro, in favore di vari target di lavoratori inoccupati, disoccupati ed occupati.
Le risorse relative a programmi di intervento attivati e/o gestiti e/o attività di assistenza tecnica, hanno determinato per il periodo 2008-2013, risorse complessive per € 274.000.000 a fronte di un investimento complessivo  di fondo consortile per lo stesso periodo di € 8.500.00.
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